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Infortuni indennizzati con agente materiale determinato
Fonte INAIL – agente materiale “Macchine, mezzi sollevamento,parti meccaniche”*
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* esclusi tutti i mezzi di trasporto
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totale degli infortuni con agente materiale determinato
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* esclusi tutti i mezzi di trasporto





ISO 6385:2004

Ergonomic principles in the design of work systems
« Workers shall be involved in and should participate in the design of work 
systems during the process in an effective and efficient manner. 

In work system design, a participatory approach is essential in order to 
avoid sub-optimal solutions, because the experience of workers provides the experience of workers provides 
an indispensable knowledge basean indispensable knowledge base. 

The design process shall therefore, wherever possible, involve  workers in all 
stages »
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BTS

Metodi ed esperienze condotte per identificare le misure di 
sicurezza per le macchine della lavorazione del legno 
attraverso il contributo dei lavoratori, rappresentanti per la 
sicurezza e imprenditori;

Richieste del BTS (1997):

Proposta di ricerca per raccogliere dagli utilizzatori 
(datori di lavoro e lavoratori) suggerimenti per 
migliorare la sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno.







Zona Alta Val d’Elsa

F. Strambi,  M. Cucini,  M. 
Dei, C. Barone, M. Fanti, M. 
Bartalini,  A. Fattorini,  S. 
Pintaldi

“Des normes de 
sécurité forgées sur 
l’établi”. 2002
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Scelta della macchina

Raccolta dossier di macchina

1

Il metodo “Feed back”

Scelta delle Aziende

2

Incontro preliminare

3



Sopralluoghi nelle aziende
4

Reclutamento degli 
utilizzatori esperti

4b

Compilazione schede 
di azienda

4a

Materiali e metodi



Lavoro di gruppo

Questionario di valutazione
conoscenze (prima)

Questionario di valutazione
conoscenze (dopo)

•Ricostruzione del lavoro 
(Fasi di lavoro, compiti 
elementari, modalità di  
svolgimento ….. )

6a

6b

6

Preparazione del gruppo
di lavoro

5

Materiali e metodi



“Griglia” per l’analisi ergonomica del lavoro

Fase _______________

Materiali e metodi

Sequenza 
dei 

compiti e 
delle 

operazioni 
 

Modalità 
operative 

 
 

modalità, attrezzature, 
dispositivi sicurezza, 

DPI, etc. 

Competenze 
 

Necessarie per 
l’esecuzione ottimale 

del compito (uso 
attrezzature, materiali, 

procedure, ecc...  
informazioni sul 

manuale istruzione) 

Rischi 
 
 

Relative all’uso della 
macchina e ad altri 
fattori (microclima, 

polveri, illuminazione, 
spazi, etc.), fatica, 

fattori organizzativi 
(posto di lavoro, etc.)  

Misure di 
prevenzione 

suggerite 
 

relative agli elementi di 
rischio rilevati comprese 

quelle riguardo alla 
formazione, libretti di 

uso, dispositivi di 
sicurezza, modalità 
operative, DPI, ecc. 

 

 
 
 
 
 

    



Compiti 
 

Modalità  
operative 

 

Competenze 
 

Rischi 
 

Misure di 
prevenzione  

Assunzio
ne del 
posto di 
guida 
 
Si verifica 
spesso, 
più volte 
ogni 
giorno, 
(anche 
più di 50 
volte al 
giorno) 

 

    

 

Fase di lavoro: movimenti a vuoto

Carrelli elevatori



Compiti 
 

Modalità 
operative 

 

Competenze 
 

Rischi 
 

Misure di 
prevenzione  

Assunzio
ne del 
posto di 
guida 
 
Si verifica 
spesso, 
più volte 
ogni 
giorno, 
(anche 
più di 50 
volte al 
giorno) 

 

L’operatore 
accede al 
posto di 
guida, si 
accomoda 
sul sedile e 
utilizza il 
sistema di 
trattenuta 
presente 
(cinture di 
sicurezza, 
cancelli, 
etc.) 

   

Fase di lavoro: movimenti a vuoto

Carrelli elevatori



Compiti 
 

Modalità 
operative 

 

Competenze 
 

Rischi 
 

Misure di 
prevenzione  

Assunzio
ne del 
posto di 
guida 
 
Si verifica 
spesso, 
più volte 
ogni 
giorno, 
(anche 
più di 50 
volte al 
giorno) 

 

L’operatore 
accede al 
posto di 
guida, si 
accomoda 
sul sedile e 
utilizza il 
sistema di 
trattenuta 
presente 
(cinture di 
sicurezza, 
cancelli, 
etc.) 

Saper utilizzare 
adeguatamente 
i sistemi di 
trattenuta al 
posto di guida e 
avere 
coscienza della 
loro 
importanza. 
 

  

Fase di lavoro: movimenti a vuoto

Carrelli elevatori



Compiti 
 

Modalità 
operative 

 

Competenze 
 
 

Rischi 
 

Misure di 
prevenzione  

Assunzio
ne del 
posto di 
guida 
 
Si verifica 
spesso, 
più volte 
ogni 
giorno, 
(anche 
più di 50 
volte al 
giorno) 

 

L’operatore 
accede al 
posto di 
guida, si 
accomoda 
sul sedile e 
utilizza il 
sistema di 
trattenuta 
presente 
(cinture di 
sicurezza, 
cancelli, 
etc.) 

Saper utilizzare 
adeguatamente 
i sistemi di 
trattenuta al 
posto di guida e 
avere 
coscienza della 
loro 
importanza. 
 

Rischi di 
gravi danni 
in caso di 
ribaltamento 
del veicolo e 
non utilizzo 
dei sistemi 
di trattenuta 
al posto di 
guida.  
 

 

Fase di lavoro: movimenti a vuoto

Carrelli elevatori



Compiti 
 

Modalità  
operative 

 

Competenze 
 

Rischi 
 

Misure di 
prevenzione  

Assunzio
ne del 
posto di 
guida 
 
Si verifica 
spesso, 
più volte 
ogni 
giorno, 
(anche 
più di 50 
volte al 
giorno) 

 

L’operatore 
accede al 
posto di 
guida, si 
accomoda 
sul sedile e 
utilizza il 
sistema di 
trattenuta 
presente 
(cinture di 
sicurezza, 
cancelli, 
etc.) 

Saper utilizzare 
adeguatamente 
i sistemi di 
trattenuta al 
posto di guida e 
avere 
coscienza della 
loro 
importanza. 
 

Rischi di 
gravi danni 
in caso di 
ribaltamento 
del veicolo e 
non utilizzo 
dei sistemi 
di trattenuta 
al posto di 
guida.  
 

Adozione di 
sistemi di 
trattenuta 
efficienti, di 
facile uso e non 
eludibili. 
(Le cinture di 
sicurezza sono 
utilizzate 
raramente 
soprattutto 
quando vi è 
necessità di 
frequenti salite e 
discese dal 
mezzo .….) 

Fase di lavoro: movimenti a vuoto

Carrelli elevatori



Report del lavoro di gruppo:
Stesura e validazione

Il conduttore redige il resoconto 
del lavoro di gruppo .
Il resoconto è integrato, corretto e 
validato da ogni partecipante al 
gruppo di lavoro.
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Materiali e metodi



…... comments

…. uniformity …
identical operating 
controls ...

…. Automatic fork 
levelling  …..

forklift trucks safety



Sintesi dei suggerimenti ergonomici 
e di prevenzione

Relazione
Conclusiva

9

10

Materiali e metodi



Seghe circolari

•14 ditte, 255 addetti, 24 seghe e 34 toupies;
•28 utilizzatori esperti (compresi datori di lavoro artigiani) ;
•4 gruppi di lavoro attivati in Val d’Elsa (2 per macchina)

Fresatrici monoalbero verticali - TOUPIES

Macchine per la lavorazione del legno



Paesi Utilizzatori 
coinvolti

Industrie 
coinvolte

Carrelli 
esaminati

Finlandia 6 2 1030

Francia 4 3 180

Germania 6 6 86

Italia 23 23 105

Regno Unito 21 11 257

TOTALE 60 45 1658

Carrelli elevatori 



•19 ditte, 447 addetti, 85 smerigliatrici esaminate
•19 utilizzatori esperti (Lav. Lapidei, Metalmecc., Edlizia);
•3 gruppi di lavoro attivati (1 Massa - 1 Val d’Elsa – 1 Roma)

Smerigliatrici angolari



“FEEDBACK” – Carrelli a braccio telescopico



ETUI-REHS
PROJECT ON TELEHANDLERS

Azienda USL 7 di Siena
Azienda USL 10 di Firenze
Azienda USL 4 di Prato

Polo per la promozione della salute, sicurezza e 
ergonomia nelle MPMI della Provincia di Siena



FEEDBACK.  Manchester

FEEDBACK  Pistoia

FEEDBACK Sesto Fiorentino

FEEDBACK  Pistoia
FEEDBACK  Dortmund



Il metodo sperimentato ha permesso di raccogliere 
il contributo degli utilizzatori per:

individuare i rischi presenti.

Suggerire interventi di prevenzione.

ricostruire i modi di esecuzione del lavoro.

Conclusioni

Normatori, Progettisti
costruttori

Datori di lavoro
utilizzatori Lavoratori 

… per: 



Ian Fraser, Commissione 
Europea, D.G. Enterprise 
and Industry:
”We believe that if the 

methodology is applied to 
other classes of machinery, 
similar good results will be 
achieved.”
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